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RAPPORTO PER IL MESE DI DICEMBRE 2007 
 

1ª decade 
 
Quadro sinottico 
L’inizio della prima decade del mese di Dicembre è stato caratterizzato dalla presenza sul 
Mediterraneo di un’area di alta pressione, mentre il flusso perturbato atlantico scorreva a nord delle 
Alpi. Infiltrazioni di aria umida e mite hanno interessato i settori occidentali dell’Italia portando estesa 
nuvolosità e pioviggini. Il giorno 3 una perturbazione atlantica ha raggiunto la nostra penisola pilotata 
da un profondo vortice con minimo sulla Danimarca e seguita da correnti fredde nord-occidentali.  
 

      
        Pressione al suolo e fronti il 3 Dicembre alle 12 UTC                                              Immagine MSG-IR del 3 Dicembre alle 12 UTC 
 

Tra il 4 e il 6 il ritorno dell’alta pressione ha favorito il ritorno del tempo stabile su tutta la penisola. Dal 
giorno 7 il cedimento dell’anticiclone ha favorito nuovamente l’ingresso sul Mediterraneo delle 
perturbazioni: la prima ha determinato la formazione di un profondo minimo depressionario (998 hPa) 
sul Tirreno il giorno 8, mentre la seconda ha seguito la strada aperta dalla precedente, formando una 
depressione sul Golfo Ligure (996 hPa) il giorno 9. La profonda saccatura associata a questi sistemi, 
estesa dalla Scandinavia al Mediterraneo, ha insistito anche il giorno 10 portando altri piccoli impulsi 
di aria fredda. 
 

      
        Pressione al suolo e fronti l’8 Dicembre alle 00 UTC                                             Immagine MSG-IR dell’8 Dicembre alle 00 UTC 
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    Temperatura e geopotenziale A 500 hPa il 10 Dicembre alle 12 UTC                        Immagine MSG-IR del 10 Dicembre alle 12 UTC 

 
Quadro regionale – Precipitazioni 
Deboli precipitazioni si sono verificate tra il giorno 1 e il 2 soprattutto sul settore di nord-ovest, mentre 
il 3 i rovesci hanno raggiunto un po’ tutta la regione, con cumulati massimi di 60-80 mm sulle Apuane 
e sull’Alto Mugello. Con l’arrivo della saccatura atlantica nuove piogge si sono verificate a partire dal 
giorno 7, quando le zone interessate sono state quelle centro-settentrionali con massimi di 30 mm 
nel fiorentino. L’8 e il 9 le precipitazioni, anche temporalesche, hanno interessato gran parte della 
regione con cumulati rilevanti (massimi di 60 mm in Mugello e nel pisano). Rovesci sparsi si sono 
verificati poi il giorno 10 (20 mm sulle Colline Metallifere). 
 

                                    piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 

                                      piogge registrate a Carrara                                                                                      piogge registrate a Pisa 
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                                  piogge registrate a Livorno                                                                                       piogge registrate a Grosseto 
 
 
L’attività elettrica connessa ai fenomeni temporaleschi si è concentrata nei giorni 8 e 9, interessando 
principalmente la costa, le isole e il sud della regione. 
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella prima decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
La decade presa in esame è stata contraddistinta da temperature nel complesso nella media o 
leggermente al si sopra nei valori massimi. Entrando nel dettaglio, le massime sono risultate sopra la 
media di 2-4 gradi dal giorno 2 al 6, per poi calare con l’arrivo dell’aria fredda atlantica. Le minime, 
sopra la media in alcune zone nei primi giorni a causa della copertura nuvolosa, sono diminuite dal 
giorno 4, scendendo localmente sotto lo zero in alcune località interne. 
  

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

     temperature massime e minime registrate a Carrara                                            temperature massime e minime registrate a Pisa  
  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                             temperature massime e minime registrate ad Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Venti deboli sud-occidentali hanno interessato la Toscana nei primi giorni della decade, rinforzando il 
giorno 3 specialmente sulla costa. Il 4 e il 5 hanno prevalso deboli venti settentrionali, mentre dal 6 
sono tornati a prevalere correnti meridionali, con brevi intervalli nei quali si è verificata una rotazione 
a nord nord-ovest (dopo il passaggio del fronte). 
 

   
   
                  Firenze - Rosa dei venti per la prima decade                                                 Arezzo - Rosa dei venti per la prima decade     
 
 

 

 
                      
                    Carrara - Rosa dei venti per la prima decade                                                    Pisa - Rosa dei venti per la prima decade  
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                    Livorno - Rosa dei venti per la prima decade                                              Grosseto - Rosa dei venti per la prima decade                                                                                 
                                                                                 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



_________________________________________________________________ 
LaMMA – Laboratorio per la Meteorologia e la Modellistica Ambientale                                                                         
 

2ª decade 
 
Quadro sinottico 
Il periodo considerato è stato caratterizzato sia nella prima parte (dal giorno 11 al giorno 14) che 
nell’ultima (dal giorno 18 al giorno 20) dalla presenza di un campo di alta pressione e 
conseguentemente da tempo discreto con un’accentuata escursione termica, contrassegnata da 
temperature massime gradevoli per il periodo, ma minime piuttosto basse, spesso sotto zero. 
Tuttavia il giorno 11 ha visto l’instaurarsi di condizioni favorevoli alla convezione, con temporali sulle 
zone meridionali e sull’Arcipelago. 
 

                                                     
Pressione al suolo e fronti il 13 Dicembre alle 12 UTC                                                               Immagine MSG-IRT del 13 Dicembre alle 12 UTC 

 

                                        
Pressione al suolo e fronti il 19 Dicembre alle 12 UTC                                                               Immagine MSG-IRT del 19 Dicembre alle 12 UTC 
 
Situazione completamente opposta nel periodo intermedio (dal giorno 15 al 17) a causa 
dell’espansione verso nord del campo di alta pressione con conseguente richiamo di aria fredda 
proveniente dai Balcani. La formazione di una depressione sul Mediterraneo occidentale in 
spostamento verso la nostra penisola, che ha poi stazionato per un paio di giorni a est della 
Sardegna prima di muoversi definitivamente verso sud-est ed abbandonare definitivamente anche le 
regioni meridionali della Penisola, ha apportato aria più mite e umida che ha provocato precipitazioni 
nevose anche a quote piuttosto basse (200-300 metri sulle province settentrionali). Le nevicate 
hanno interessato la zona della Valdichiana, del Mugello, del Valdarno. L’intensità delle nevicate è 
aumentata nel corso del pomeriggio, alzandosi tuttavia gradualmente la quota. Anche il giorno 
successivo (16) si sono registrate nevicate che hanno interessato in mattinata il Mugello e il Valdarno 
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superiore anche a quote basse, ma risultando piuttosto deboli, mentre molto più intense e copiose 
sono risultate quelle che hanno interessato l’Appennino, in particolare fiorentino e aretino. Il giorno 17 
gennaio il lento spostamento del centro di bassa pressione ha isolato le nevicate, peraltro deboli, 
soltanto all’Appennino aretino e all’Amiata. Tuttavia, in questo giorno e nel seguente si sono registrati 
venti forti di grecale che hanno contribuito a acuire il disagio fisiologico da freddo. 
 

               
Pressione al suolo e fronti il 15 Dicembre alle 12 UTC                                                                Immagine MSG-HRV del 15 Dicembre alle 12 UTC 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Come si può notare dai grafici sotto riportati, il periodo preso in esame è stato caratterizzato da 
mancanza quasi totale di precipitazioni, eccezion fatta per quelle di tipo nevoso. Soltanto i pluviometri 
di Firenze e Arezzo hanno registrato delle deboli precipitazioni nei giorni 15 e 16 gennaio 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
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La mappa sottostante di fulminazioni rende conto del fatto che il giorno 11 dicembre si sono verificati 
dei temporali sull’Arcipelago.  
 

 
                                                                   Fulminazioni registrate nella seconda decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Dal punto di vista termico il periodo considerato è risultato sotto le medie sia per quanto riguarda i 
valori massimi che quelli minimi. In particolare, le temperature minime hanno mostrato valori inferiori 
allo zero in diversi giorni, concentrati tra il 14 e il 17 dicembre. Negli stessi giorni le massime non 
hanno superato i 5-7 gradi. Queste considerazioni sono consistenti con i dati riportati nei grafici che 
mostrano temperature minime inferiori almeno di due gradi rispetto alle medie e di massime di un 
grado sotto alle medie. 
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
La seconda decade di dicembre è stata fortemente caratterizzata da venti settentrionali piuttosto forti, 
che in molti casi hanno contribuito a rendere ancora più acuta la sensazione di freddo nei giorni della 
decade. 
 

     
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                         Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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3ª decade 
 
Quadro sinottico 
L’ultima decade dell’anno è stata caratterizzata da condizioni piuttosto dinamiche con tempo umido e 
mite sino a Natale seguito da tempo più secco e freddo sino alla fine dell’anno. 
 

                
Pressione al suolo e fronti il 23 Dicembre alle 12 UTC                                                               Immagine MSG-IRT del 23 Dicembre alle 1730 UTC 
 
Nei primi giorni e sino alla giornata di Natale, la circolazione è stata caratterizzata da un area di 
bassa pressione semistazionaria sul Mediterraneo centro-occidentale bloccata da una vasta area di 
alta pressione sull’Europa dell’est. Nel complesso le temperature in quota di queste due strutture 
sono risultati decisamente miti. I versanti tirrenici della penisola sono stati interessati da prevalente 
flusso meridionale che ha convogliato aria mite ed umida. 
 

        
Altezza di geopotenziale alla 500 hPa il 25 Dicembre alle 12 UTC                           Temperatura a 850 hPa per il 25 Dicembre alle 12 UTC 

 
Nella giornata del 25 un nucleo di aria fredda è riuscito a isolarsi e a dirigersi con moto retrogrado 
verso il Mediterraneo, portando un cambio del tempo che è diventato più secco e più freddo. Tale 
situazione complice una moderata alimentazione da parte di aria fredda dai Balcani, è perdurata sino 
al 29 quando il nucleo si è mosso verso le coste algerine. 
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�  
 
      Immagine MSG-IR del 30 Dicembre alle 12 UTC                                               Altezza di geopotenziale alla 500 hPa il 30 Dicembre alle 12  
 
Nella giornata del 30 e del 31 il flusso è ritornato occidentale ed una ondulazione ha convogliato aria 
atlantica piuttosto fredda sulla penisola.
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Quadro regionale – Precipitazioni 
L’ultima decade dell’anno è stata abbastanza piovosa in termini di giorni (6 su 10) ma le 
precipitazioni sono state di debole intensità (pioviggine e pioggia debole). Le zone costiere sono 
quelle che hanno registrato maggior precipitazioni e di maggior intensità.  Non si sono registrate 
fulminazioni. 
 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
 
. 
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                                                                   Fulminazioni registrate nella terza decade di Dicembre in Toscana 
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Quadro regionale – Temperature 
Poco da dire sulle temperature massime che sono state nella media del periodo. Le minime come 
riflesso di un persistente flusso meridionale e per la copertura nuvolosa dei primi giorni sono state 
sopra la media sino al 25 per poi discendere sotto la media negli ultimi giorni (grazie anche 
all’instaurarsi di una condizione di leggera inversione). Nel complesso temperature nella media.  
 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

               temperature massime e minime registrate a Livorno                                       temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Venti 
Nella decade presa in esame i venti sulle zone interne sono stati in prevalenza calmi o deboli, seguiti 
da venti settentrionali (dl 25 in poi); sulla costa i venti sono stati orientali (sino al 25) o nord-orientali 
(dal 25 in poi). 
 
 

     
                Stazione di Firenze (Sesto Fiorentino)                                                         Stazione di Arezzo 

 
 

   
                                  Stazione di Carrara                                                                                              Stazione di Pisa 
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                                   Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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Riepilogo Mensile 
 
Grafici mensili: precipitazioni 
Nel complesso il mese di Dicembre è risultato più o meno in media sulla costa, leggermente sotto la 
media sulle zone interne.  
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Grafici mensili: temperature 
Dal punto di vista termico il mese è risultato grosso modo in linea con le medie mensili. Tuttavia si 
segnala come le zone interne orientali (Arezzo e Valdichiana) siano stati sotto la media per quanto 
riguarda le minime (per una persistenza del regime di inversione), fenomeno meno accentuato nella 
piana fiorentina. 
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Grafici mensili: venti 
 

   
 
                           Stazione di Sesto Fiorentino                                                                                      Stazione di Arezzo 
 
 
 

    
 
                      Stazione di Carrara                                                                                        Stazione di Pisa 
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                    Stazione di Grosseto                                                                                        Stazione di Livorno 
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